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Allegato 2 – A 

 
Indirizzo  “Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione  

dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane” 
Articolo 3, comma 1, lettera a) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 

 
DESCRIZIONE SINTETICA 

 
Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane”, 
possiede competenze relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, agroindustriali e forestali offrendo anche servizi contestualizzati rispetto alle 
esigenze dei singoli settori. Interviene, inoltre, nella gestione dei sistemi di allevamento e 
acquacoltura e nei processi produttivi delle filiere selvicolturali . 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 
elencati al punto 1.1 dell’Allegato A) del d.lgs. 61/2017, comuni a tutti i percorsi, oltre ai 
seguenti risultati di apprendimento declinati in termini di competenze: 

 
Competenza n. 1 

 Gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i 
caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Analizzare le realtà agronomiche delle 
aree di pianura, collinari e montane e 
le loro potenzialità produttive. 

Analizzare le caratteristiche dei 
metodi di produzione e la loro validità 
nei confronti delle specie agrarie e 
forestali.  

Attuare processi gestionali e 
produttivi finalizzati all’organizzazione 
operativa dell’azienda agraria e 
forestale. 

Individuare e applicare tecniche di 
coltivazione delle specie agrarie e 
forestali in relazione alle 
caratteristiche del territorio. 

Individuare ed applicare  le procedure 
operative relative ai  processi e cicli di 
lavoro delle principali trasformazioni 

Sistema suolo-pianta-atmosfera e  fattori che ne 
condizionano il funzionamento. 

Aspetti essenziali della gestione delle acque e 
dell’irrigazione. 

Principi fondamentali della meccanizzazione con 
particolare riguardo alle coltivazioni erbacee ed 
arboree e selvicolturali. 

Sistemi e tecniche di produzione delle 
coltivazioni erbacee, arboree e forestali. 

Difesa delle colture. 

Normative di sicurezza, igiene, salvaguardia 
ambientale di settore. 

Aspetti fisico-chimico-organolettici delle materie 
prime e dei prodotti primari da trasformare. 

Processi e cicli di lavoro delle principali 
trasformazioni agroalimentari. 

Tecniche di controllo e di analisi dei processi di 
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alimentari 

Individuare modalità per la 
realizzazione di piani di difesa delle 
colture rispettosi degli equilibri 
ambientali. 

Individuare e applicare procedure 
operative preventive e utilizzare i 
dispositivi di protezione individuale 
specifici per le singole attività. 

Individuare attrezzature e tecnologie 
necessarie nei processi di produzione 
e trasformazione dei prodotti in 
relazione al contesto operativo. 

Curare il parco macchine necessario 
all’azienda in relazione al contesto 
operativo 

 

trasformazione. 

Norme e sistemi di prevenzione e protezione 
relative alla gestione in sicurezza dei processi 
produttivi di settore. 

 
Competenza n. 2 

Gestire sistemi di allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale e la 
qualità delle produzioni 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Definire le caratteristiche morfologiche e 
produttive specifiche delle specie e razze 
allevate. 

Attuare sistemi di produzione compatibili 
con l’igiene ed il benessere animale. 

Definire sistemi e modalità di allevamento 
correlati alle situazioni ambientali e al 
livello delle tecniche realizzabili. 

Individuare caratteri specifici delle diverse 
produzioni zootecniche. 

Applicare tecniche di allevamento atte a 
valorizzare le specifiche produzioni 
zootecniche. 

Anatomia e fisiologia delle principali specie 
allevate. 

Caratteristiche morfologiche e produttive 
delle principali specie e razze allevate. 

Tecniche di produzione delle principali 
specie allevate.  

Igiene e benessere animale. 

Principali sistemi di conservazione dei 
foraggi e degli alimenti ad uso zootecnico. 

Sistemi e strutture di allevamento. 

 

 
 

Competenza n. 3 
Gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici interventi nel 
rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Definire gli elementi caratterizzanti le Analisi e sviluppo delle filiere produttive 



3 
 

diverse filiere produttive. 
 
Applicare i concetti base della gestione 
forestale sostenibile. 
 
Applicare le tecniche selvicolturali per la 
gestione sostenibile e la salvaguardia della 
biodiversità dei boschi e delle foreste. 
 
Determinare il volume dei boschi, dei 
tronchi e delle cataste. 
 
Organizzare il cantiere forestale e gestire 
interventi di utilizzazioni forestali, in 
relazione alla convenienza  economica 
dell’intervento e alle norme di sicurezza nei 
luoghi di lavoro.  
 
Applicare tecniche di utilizzazione forestale 
a basso impatto ambientale. 
 
Progettare semplici  interventi selvicolturali  
 
Progettare e gestire semplici servizi 
naturalistici 
 

bosco-legno-industria e bosco-legno-
energia. 

Teorie e metodi della gestione forestale 
sostenibile. 

Tecniche produttive delle diverse fasi delle 
filiere forestali. 

Strumenti per l’analisi produttiva del 
bosco. 

Rilevi dendrometrici fondamentali. 

Servizi a tutela dell’ambiente agricolo, 
forestale e naturale. 

Normative nazionali e comunitarie. 

 

 
 

Competenza n. 4 
Supportare il processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità e 
tipicità delle produzioni agro-alimentari e forestali 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Individuare e applicare i criteri per la 
classificazione qualitativa dei prodotti 
agroforestali. 
 
Applicare modalità specifiche per realizzare 
produzioni di qualità. 
 
Applicare sistemi di produzione atti a 
valorizzare la qualità dei prodotti nel 
rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria. 
 
Supportare l’applicazione delle procedure 
necessarie  per ottenere  le certificazioni di  
processo e di prodotto.  
 

Caratteristiche e classificazione dei 
prodotti delle principali filiere del settore 
agroforestale. 

Metodologie di controllo di processo e di 
prodotto dei principali settori di 
produzione agroforestale. 

Legislazione nazionale e comunitaria per la 
tutela dei prodotti di settore. 

Certificazione dei processi e dei prodotti 
agricoli e forestali ai fini della tracciabilità. 

Norme di tutela dei prodotti tipici ed 
etichettatura. 
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Identificare e applicare le norme specifiche 
riguardanti la produzione e la tutela  dei 
prodotti. 
 

Competenza n. 5 
Descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un 
territorio, anche attraverso l’utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi 
informativi computerizzati 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Definire modalità specifiche per un 
approccio naturalistico ecologico 
all’interpretazione del paesaggio. 
 
Utilizzare i sistemi informativi geografici ai 
fini di elaborare carte tematiche territoriali. 
 
Leggere ed interpretare la cartografia 
tematica di settore. 

Il paesaggio agrario e forestale. 

Ecosistemi dei paesaggi agricoli e forestali. 

Modelli e sistemi di rappresentazione del 
territorio (mappe, carte tematiche). 

Utilizzo dei sistemi informativi territoriali 
(data base territoriale e sistema GIS). 

 
 
 

Competenza n. 6 
Intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità, per la 
conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative, per la 
prevenzione del degrado ambientale e per la realizzazione di strutture a difesa delle zone 
a rischio, eseguendo semplici interventi di sistemazione idraulico-agroforestale e relativi 
piani di assestamento 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Individuare i livelli essenziali di biodiversità 
degli ecosistemi e degli agro ecosistemi. 
 
Individuare le connotazioni specifiche di 
ciascuna area protetta e le normative di 
riferimento. 
 
Identificare le competenze specifiche degli 
Enti istituzionali preposti al controllo delle 
attività nelle aree protette. 
 
Individuare situazioni di dissesto 
idrogeologico. 
 
Realizzare interventi di recupero in aree 
degradate anche attraverso opere di 
sistemazione di ingegneria naturalistica. 
Identificare gli elementi costituenti un 
piano di assestamento. 

Importanza della salvaguardia della 
biodiversità e cause della perdita della 
biodiversità. 

Concetto di biodiversità agraria e forestale. 

Azioni per la tutela e valorizzazione delle 
risorse genetiche vegetali ed animali. 

Classificazione e gestione delle aree 
protette. 

Fenomeni di dissesto idrogeologico e 
tecniche di ingegneria naturalistica. 

Principi di assestamento forestale e 
faunistico. 
principi di difesa dagli incendi boschivi 
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Collaborare alla stesura di un piano di 
assestamento e faunistico. 
 
Identificare e applicare le tecniche e le 
procedure di difesa dagli incendi boschivi. 

 
 

Competenza n. 7 
Collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica delle 
biomasse di provenienza agroforestale, zootecnica e agroindustriale 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Applicare le tecniche di raccolta delle 
biomasse forestali e agrarie a fini 
energetici. 
 
Applicare le tecniche di utilizzo e 
valorizzazione delle biomasse agrarie e 
forestali a fini energetici.  
 
Applicare le tecniche di utilizzo a fini 
agronomici delle biomasse di provenienza 
agroforestale, zootecnica e agroindustriale. 
 
Progettare ed eseguire impianti con colture 
policicliche per la produzione di biomasse a 
fini energetici. 
 

Classificazione delle diverse biomasse di 
provenienza agroforestale, zootecnica e 
agroindustriale. 

Coltivazione e raccolta delle biomasse, 
agrarie e forestali ai fini energetici. 

La filiera bosco-legno-energia. 

Le filiere delle agrienergie. 

Utilizzo a fini agronomici delle biomasse di 
provenienza agroforestale, zootecnica e 
agroindustriale. 

Normativa nazionale e comunitaria per 
l’utilizzo delle biomasse. 

 
 

Competenza n. 8 
Gestire i reflui zootecnici e agroalimentari, applicando tecnologie innovative per la 
salvaguardia ambientale 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Classificare i reflui zootecnici e 
agroalimentari in relazione alla pericolosità 
e alla potenzialità di riciclo. 
 
Applicare le  tecniche per il trattamento e 
la valorizzazione ai fini agronomici dei 
principali reflui zootecnici e agroalimentari 
nel rispetto della normativa. 
 
Applicare le tecniche per la produzione di 
biocombustibili da reflui zootecnici. 
 

Classificazione e caratteristiche chimico-
biologiche dei principali reflui zootecnici e 
agroalimentari. 

Trattamento e valorizzazione a fini 
agronomici dei reflui zootecnici. 

Produzione di biocombustibili da reflui 
zootecnici. 

Utilizzazione agronomica delle acque di 
vegetazione e reflue delle aziende 
agroalimentari. 
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Competenza n. 9  

Gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e 
trasformazione fondiaria in ambito agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di 
efficienza tecnico economica aziendale, interagendo con gli enti territoriali e 
coadiuvando i singoli produttori nell’elaborazione di semplici piani di miglioramento 
fondiario e di sviluppo rurale 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Interpretare il significato dei fattori della 
produzione e le caratteristiche della loro 
dinamica nei processi produttivi. 
 
Redigere la documentazione contabile ai 
fini della redazione di bilanci anche 
previsti da obblighi di legge.  
 
Derivare il risultato economico delle 
attività produttive utilizzando bilanci di 
previsione globali o settoriali. 
 
Prevedere interventi organici per 
migliorare gli assetti produttivi aziendali 
attraverso miglioramenti  fondiari. 
 
Utilizzare giudizi di convenienza  e di 
efficienza aziendale per valutare la 
fattibilità economica degli interventi 
produttivi. 
 
Definire schemi progettuali e piani di 
sviluppo in collaborazione  con Enti 
territoriali per la valorizzazione degli 
ambienti rurali.  
 
Interpretare i sistemi conoscitivi delle 
caratteristiche territoriali. 
 

Prevedere ed organizzare la gestione dei 
rapporti impresa entità amministrative 
territoriali. 

Principi di economia generale. 

Aspetti giuridici dell’impresa agraria e figure 
giuridiche nelle attività agricole e forestali. 

Principi e strumenti della contabilità agraria. 

Gestione del bilancio economico e 
contabile. 

Sistema tributario relativo delle imprese 
agroforestali e catasto. 

Principi di economia delle produzioni e delle 
trasformazioni 

Miglioramenti fondiari e agrari e giudizi di 
convenienza. 

Piani territoriali di bonifica e riordino 
fondiario.  

Valutazione di impatto ambientale.  

 
 

Competenza n. 10  
Individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie di prodotti per la 
valorizzazione delle filiere agroalimentari e forestali, gestendo attività di promozione e 
marketing dei prodotti agricoli, agroindustriali, silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali 
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e realizzando progetti per lo sviluppo rurale ; 
 Abilità minime Conoscenze essenziali 

 
Indicare i procedimenti  idonei alla 
valorizzazione dei prodotti agroforestali.   
 
Interpretare i meccanismi  che regolano i 
mercati dei diversi prodotti.  
Identificare piani di marketing più 
significativi per le diverse tipologie di 
produzione. 
 
Definire gli elementi caratterizzanti le 
diverse filiere produttive.  
 
Assistere le entità produttive nella 
soluzione delle  problematiche. aziendali in 
relazione alle politiche di sviluppo rurale.   
 

 

Attività di promozione e marketing dei 
prodotti del settore agro-forestale. 
 
Caratteristiche di multifunzionalità del 
settore agricolo -forestale e servizi 
connessi. 
 

Politiche di sviluppo rurale e forestale nella 
comunità europea. 

Tecniche di analisi delle filiere 
agroalimentari e forestali. 

Elementi di organizzazione aziendale e 
tecniche di programmazione dei processi 
produttivi. 

 

 
RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO 
 
L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO 
adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere 
economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni.  
 
 A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
 
  A - 01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, 
             CACCIA E SERVIZI CONNESSI 
  A - 02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 
  A - 03 PESCA E ACQUACOLTURA 
 
 C – ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 
   
  C - 10 INDUSTRIE ALIMENTARI 
 
CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
 
Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-
professionali indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166: 
 
 AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
            PRODUZIONI ALIMENTARI 
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Allegato 2 – F 
 
 

Indirizzo “Servizi Commerciali” 
Articolo 3, comma 1, lettera f) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ partecipa alla 
realizzazione dei processi amministrativo-contabili e commerciali, con autonomia e responsabilità 
esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate nell’ambito di una dimensione 
operativa della gestione aziendale. Utilizza le tecnologie informatiche di più ampia diffusione. 
Supporta le attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione relative alla gestione. 
Collabora alle attività di comunicazione, marketing e promozione dell’immagine aziendale in un 
ambito territoriale o settoriale, attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici innovativi, orientando 
le azioni nell’ambito socio-economico e interagendo con soggetti e istituzioni per il 
posizionamento dell’azienda in contesti locali, nazionali e internazionali. Riferisce a figure 
organizzative intermedie in organizzazioni di medie e grandi dimensioni, ovvero direttamente al 
management aziendale in realtà organizzative di piccole dimensioni. 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 
elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento 
specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito articolati in termini di competenze, 
conoscenze essenziali e abilità minime. 
 

Competenza n. 1 
Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le diverse forme 
giuridiche con cui viene svolta l’attività e le modalità di trasmissione dei flussi informativi, 
collaborando alla stesura di documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna e all’esecuzione 
degli adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
Interpretare un organigramma aziendale 
 
Identificare le modalità di trasmissione dei flussi 
informativi nell’organizzazione aziendale 
 
Identificare e applicare i profili normativi e di 
responsabilità legati alle diverse forme 
giuridiche di impresa 
 
Contribuire alla stesura di documenti e atti di 
natura commerciale 
 
Applicare clausole relative al trasporto, 
l’assicurazione e la consegna delle merci 
 
Produrre, interpretare e rilevare correttamente 

Principi di organizzazione aziendale 
 
Forme giuridiche per l’esercizio dell’attività 
d’impresa 
 
Elementi di gestione d’impresa  
 
Metodi e sistemi di scritture  
 
Elementi del sistema tributario italiano 
 
Documenti e clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale 
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i documenti aziendali secondo le normative 
civilistica e fiscale 
 
Rilevare i fatti di gestione con adeguata 
metodologia nei sistemi di scritture 

 
 
 
 

Competenza n. 2 
Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi informativi aziendali, 
contribuendo a semplici personalizzazioni degli applicativi informatici e degli spazi di archiviazione 
aziendale, a supporto dei processi amministrativi, logistici o commerciali, tenendo conto delle 
norme, degli strumenti e dei processi che garantiscono il trattamento dei dati e la loro protezione 
in condizioni di sicurezza e riservatezza. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
Utilizzare le tecnologie informatiche di più 
ampia diffusione a supporto della gestione 
digitale dei processi amministrativi, contabili, 
commerciali e logistici 
 
Applicare la normativa sulla sicurezza e 
riservatezza dei dati nel trattamento, 
elaborazione e diffusione di dati e documenti 
aziendali 
 
Collaborare all’analisi dei dati aziendali e di 
settore 
 
Utilizzare i linguaggi informatici di più ampia 
diffusione per la personalizzazione dei software 
applicativi e del web 

 

Strumenti tecnologici e software applicativi  
professionali di più ampia diffusione per la 
rilevazione e l’archiviazione dei dati aziendali e 
per la gestione dei processi amministrativi, 
contabili, commerciali e logistici 
 
Elementi fondamentali dei linguaggi informatici 
di più ampia diffusione 
 
Sistema, direttive e normative sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei dati aziendali  

 

 
 
 

Competenza n. 3 
Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione, rappresentazione e 
comunicazione dei risultati della gestione, contribuendo alla valutazione dell’impatto economico e 
finanziario dei processi gestionali. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
Applicare tecniche di programmazione, 
rendicontazione, rappresentazione e 
comunicazione delle attività e dei risultati della 
gestione 
 
Redigere e interpretare strumenti di 
pianificazione e programmazione dell’attività 

Strumenti e tecniche di programmazione delle 
attività e di monitoraggio dei risultati raggiunti 
 
Tecniche di reporting 
 
Profili normativi nazionali e internazionali per la 
rappresentazione e la comunicazione dei 
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aziendale 
 
Applicare procedure e istruzioni operative di 
reporting  
 
Applicare la normativa nazionale e comunitaria 
per la valutazione di elementi aziendali e la 
redazione di strumenti di rendicontazione e 
rappresentazione dei risultati aziendali oggetto 
di comunicazione facoltativa e obbligatoria  
 
Interpretare letteralmente i documenti per la 
rappresentazione  e la comunicazione dei 
risultati della gestione 

 
Collaborare nei processi logistici aziendali e alla 
gestione delle scorte del magazzino 

risultati aziendali 
 
Metodi e sistemi per il controllo di gestione  
 
Metodologie e sistemi di gestione delle scorte 

 
 

 

 
 

Competenza n. 4 
Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione delle azioni di fidelizzazione 
della clientela, anche tenendo conto delle tendenze artistiche e culturali locali, nazionali e 
internazionali,  contribuendo alla gestione dei rapporti con i fornitori e i clienti, anche 
internazionali, secondo principi di sostenibilità economico-sociale legati alle relazioni commerciali.  

Abilità minime Conoscenze essenziali 
Leggere e intrepretare le tendenze dei mercati 
di riferimento, storiche e contemporanee, 
anche alla luce delle tendenze culturali e 
artistiche locali, nazionali e internazionali 
 
Comprendere testi scritti e orali coerenti e 
coesi, utilizzare le principali tipologie testuali, 
produrre testi scritti e orali, nella dimensione 
tecnico-professionale, in due lingue straniere 
 
Cogliere le variabili di scelta dei più efficaci 
canali distributivi per i prodotti/servizi da 
immettere sul mercato  
 
Utilizzare tecniche di relazione e comunicazione 
commerciale 
 
Applicare tecniche di fidelizzazione della 
clientela 
 
Applicare procedure e metodi per la raccolta del 
feed-back a supporto della customer 
satisfaction 

Normative di riferimento e profili di 
responsabilità nella gestione dei dati, 
documenti e informazioni commerciali 
 
Principali movimenti e tendenze culturali e 
artistici locali, nazionali e internazionali, storici e 
contemporanei  
 
Strategie di esposizione orale e scritta in un 
lessico e una fraseologia di settore in due lingue 
straniere 
 
Principali azioni per la fidelizzazione della 
clientela 
 
Metodi e sistemi di rilevazione, anche con 
strumenti tecnologici e software applicativi, per 
la gestione dei rapporti con i clienti e i fornitori 
 
Tecniche di packaging e commercializzazione 
dei prodotti 
 
Riflessi economico-sociali delle transazioni 
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Identificare gli elementi economico-sociali delle 
transazioni commerciali, nazionali e 
internazionali  

commerciali nazionali e internazionali 

 
 

Competenza n. 5 
Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed operativo, all’analisi dei mercati, 
alla valutazione di campagne informative, pubblicitarie e promozionali del brand aziendale 
adeguate alla mission e alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi più innovativi e anche degli 
aspetti visivi della comunicazione. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
Applicare strumenti operativi per il 
raggiungimento degli obiettivi delineati dal 
piano operativo e strategico di marketing 
 
Leggere e interpretare le informazioni 
statistiche più diffusi per la conduzione di 
ricerche di mercato 
 
Individuare e analizzare le esigenze 
comunicative dell’azienda traducendole in un 
progetto pubblicitario/comunicativo 
 
Cogliere le strategie, le tecniche, i modelli e i 
linguaggi della comunicazione sui diversi media 
 
Applicare il modello comunicativo della 
organizzazione di appartenenza tra i diversi 
linguaggi  
 
Utilizzare i diversi linguaggi mediatici e anche gli 
aspetti visivi della comunicazione per la 
promozione e la comunicazione di attività e 
prodotti 
 
Utilizzare a fini promozionali i social media e i 
social network 
 
Scegliere o predisporre materiali informativi da 
diffondere secondo differenti modalità 
operative 
 

Strategie, tecniche, elementi di marketing e di 
analisi dei mercati 
 
Elementi di statistica in funzione delle ricerche 
di mercato 
 
Strategie, tecniche, modelli e linguaggi della 
comunicazione commerciale e pubblicitaria, 
nella loro evoluzione e sviluppo storico 
 
Fasi della progettazione pubblicitaria e piano 
della comunicazione aziendale 
 
Tecniche di web marketing 
 
Strategie e tecniche di promozione del brand 
aziendale 
 
Tecniche e strumenti di progettazione e 
composizione editoriale e/o visiva per la  
comunicazione aziendale 
 
Normative nazionali e comunitarie di 
riferimento 

 

 
 
 

Competenza n. 6 
Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, prevenendo 
eventuali situazioni di rischio. 
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Abilità minime Conoscenze essenziali 
Individuare i principali segnali di divieto, 
pericolo e prescrizione tipici delle lavorazioni 
del settore 
 
Adottare comportamenti lavorativi coerenti 
con le norme di igiene e sicurezza sul lavoro 
e con la salvaguardia/sostenibilità 
ambientale 
 
Utilizzare i dispositivi di protezione 
individuale e collettiva 

Normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro come formazione generale e specifica del 
lavoratore  
 
Dispositivi di protezione individuale e collettiva 
 
Normativa ambientale e fattori di inquinamento 
 

 
 

Competenza n. 7  
 
Collaborare nella ricerca di soluzioni finanziarie e assicurative adeguate ed economicamente 
vantaggiose, tenendo conto delle dinamiche dei mercati di riferimento e dei macro-fenomeni 
economici nazionali e internazionali 
 

Abilità minime Conoscenze essenziali 
 

Utilizzare gli strumenti per il calcolo finanziario 
adattandoli alle diverse esigenze aziendali 
 
Scegliere tra gli strumenti di pagamento, quelli 
più adeguati alle esigenze aziendali 
 
Orientarsi nel sistema bancario  
 
Scelta delle diverse forme di finanziamento 
 
Scegliere tra diverse forme di investimento in 
funzione del rapporto tra rischio e rendimento 

Orientarsi nella scelta dei prodotti 
assicurativi sia come forme di investimento, 
sia come strumenti di protezione 
previdenziale  

 
Metodologie e strumenti per il calcolo 
finanziario 
 
La moneta bancaria e gli strumenti di 
pagamento alternativi al contante: carte di  
debito, carte di credito, assegni e bonifici 
 
Il sistema bancario e finanziario: soggetti, 
strumenti e funzioni; la relazione tra banche e 
clienti 
 
Elementi e caratteristiche delle diverse forme di 
finanziamento 
 
Caratteristiche degli investimenti e rapporto tra 
rischio e rendimento  
 
Il mercato assicurativo 
 

 
 
REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE  
Il Profilo di uscita dell’indirizzo presenta caratteristiche di trasversalità ad ogni tipo di attività 
economica. Le attività economiche referenziate ai codici ATECO di riferimento del profilo di uscita 
sono quelle relative alle Sezioni, e correlate Divisioni, di cui ai codici di sezione da “A” a “S” 
compresi e “U”.  
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CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
 
In riferimento ai settori economico professionali di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 
giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo di uscita 
dell’indirizzo di studi è correlato al settore “Area comune”.  
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Allegato 2 - I 

 

Indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

Articolo 3, comma 1, lettera i) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 
 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il diplomato dell’indirizzo dei “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” possiede specifiche com-

petenze utili a co-progettare, organizzare ed attuare, con diversi livelli di autonomia e responsabi-

lità, interventi atti a rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e comunità, fina-

lizzati alla socializzazione, all’integrazione, alla promozione del benessere bio-psico-sociale, 

dell’assistenza e della salute in tutti gli ambiti in cui essi si attuino e/o siano richiesti. Realizza atti-

vità di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni delle persone in ogni fase della vi-

ta, accompagnandole e coadiuvandole nell’attuazione del progetto personalizzato, coinvolgendo 

sia l’utente che le reti informali e territoriali.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elen-

cati al punto 1.1. dell’Allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento tipici 

del profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze: 

Competenza n. 1 
 

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, 
rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disa-
gio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti ter-
ritoriali formali e informali 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare e comprendere le diverse tipologie 
di servizi, i modelli organizzativi e le loro inter-
connessioni.  
 
Individuare le opportunità offerte dal territorio 
per rispondere ai bisogni sociali e socio-sanitari. 
 
Mettere in atto i modelli operativi 
dell’organizzazione in relazione agli obiettivi 
progettuali. 
 
Predisporre gli atti amministrativi e contabili ri-
chiesti nei progetti. 
 
Attuare azioni utili a promuovere pari opportu-
nità di lavoro, di accesso alle cure, di istruzione, 
educazione e formazione. 

I sistemi di welfare e l’economia sociale. 
 
Tipologia dei servizi sociali, socio-educativi, sa-
nitari e socio-sanitari. 
 
I principi di sussidiarietà nell’organizzazione dei 
servizi e delle attività, reti formali e informali. 
 
Metodologia del lavoro sociale, sanitario e di re-
te, progettazione, linee guida, procedure e pro-
tocolli.  
 
Modalità di accesso ai servizi socio-assistenziali. 
 
La progettazione nel settore socio-assistenziale. 
 
Gestione amministrativa e contabile dei proget-
ti.  
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Competenza n. 2 
 

Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi /lavorativi. 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Individuare il proprio ruolo e quello delle altre 
figure nell’organizzazione e nei contesti socio-
assistenziali. 
 
Individuare e comprendere i propri doveri e di-
ritti nel rapporto di lavoro e deontologici. 
 
Individuare le dinamiche dei gruppi e i principi 
del loro funzionamento. 
 
Instaurare relazioni non conflittuali all’interno 
dei gruppi 
 
Applicare tecniche di mediazione. 
 
Utilizzare registri linguistici, tecniche argomen-
tative e modalità comportamentali adeguati al 
contesto. 
 
Comprendere diversi tipi di testi (documentali, 
multimediali, fogli di calcolo, ecc.) e di resocon-
ti. 
 
Raccogliere, selezionare e utilizzare informazio-
ni utili ai fini dell’approfondimento tematico e 
di ricerca. 

Le figure professionali nei servizi: formazione, 
profilo, ruolo e funzioni. 
 
Caratteristiche del lavoro d’equipe e tipologie 
dei gruppi di lavoro. 
 
Psicologia e sociologia dei gruppi e delle orga-
nizzazioni. 
 
Modi, forme e funzioni della comunicazione. 
 
Codici, registri e stili linguistici (medico-clinico, 
della psicologia, tecnico-amministrativo, ecc.).  
 
Modalità di organizzazione e conduzione delle 
riunioni di lavoro, conformemente alla loro ti-
pologia (progettuali, analisi di casi, rielaborati-
ve, ecc.). 
 
Modalità di presentazione e socializzazione di 
risultati/esperienze all’interno del gruppo (ora-
le, multimediale, handout, ecc.). 
 
Tipologie di resoconti: report, verbali, relazioni. 

 

 

Competenza n. 3 
 

Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando 
modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie 
di utenza 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare le diverse modalità comunicativo-
relazionali in relazione alle differenti tipologie di 
utenti/gruppi. 
 
Adottare modalità comunicativo-relazionali 

Comunicazione e relazione: aspetti generali e 
principali modelli di riferimento. 
 
Caratteristiche e modelli della comunicazione 
terapeutica.  
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idonee ai contesti organizzativo-professionali. 
 
Utilizzare tecniche e approcci comunicativo-
relazionali ai fini della personalizzazione della 
cura e presa in carico dell’utente. 
 
Porre in atto azioni di promozione della media-
zione interculturale. 
 
Utilizzare schede di osservazione e misurazione 
delle dinamiche comunicative. 
 
Individuare e comprendere stereotipi e pregiu-
dizi e promuovere modalità comportamentali 
volte al loro superamento. 
 
Promuovere il lavoro di gruppo, gli scambi co-
municativi e la partecipazione. 
 
Utilizzare gli strumenti della comunicazione 
multimediale e dei social per la divulgazione e 
socializzazione di contenuti. 

 
Antropologia e sociologia della comunicazione: 
culture, contesti, organizzazioni, pregiudizi e 
stereotipi. 
 
Caratteristiche e funzioni della mediazione in-
terculturale. 
 
Modi, forme e funzioni della comunicazione non 
verbale, dei segni, facilitata. 
 
Tecniche e strumenti per la comunicazione mul-
timediale e nei social media. 
 
Metodi e strumenti di osservazione delle intera-
zioni comunicative. 

  

Competenza n. 4 

Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabi-
lità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 

 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Riconoscere le tipologia di disabilità. 
 
Intervenire nel monitoraggio e nella rilevazione 
dello stato di salute psico-fisica e 
dell’autonomia dell’utente. collaborare 
 
Applicare le tecniche di osservazione e accudi-
mento del bambino nella prima e seconda in-
fanzia, singolo e in gruppo. 
 
Coadiuvare l’utente nelle comuni pratiche igie-
niche (lavaggio delle mani, dei denti, ecc.) e 
nell'espletamento dei bisogni fisiologici. 
 
Riconoscere le specifiche dietoterapie per la 
preparazione dei cibi. 
 
Coadiuvare l’utente nella preparazione e som-
ministrazione dei pasti.  

Evoluzione dei concetti di disabilità, handicap e 
deficit. 
 
Tipi e cause di disabilità e le sue classificazioni. 
 
Conoscere le principali teorie relative 
all’intelligenza sia di stampo quantitativo che 
qualitativo. 
 
Il processo di invecchiamento e le sue conse-
guenze sull’autonomia e il benessere psico-
fisico dell’anziano. 
 
Le principali patologie invalidanti legate 
all’invecchiamento. 
 
Psicologia del ciclo di vita. 
 
Elementi di puericultura e igiene del bambino. 
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Praticare le tecniche di primo soccorso in caso 
di stato di necessità. 
 
Applicare le norme igieniche e di sicurezza sul 
lavoro. 
 
Coadiuvare la persona nell’esercizio delle pre-
rogative e dei diritti riconosciuti per la propria 
tutela. 
 
Contribuire con proposte e iniziative nella pre-
disposizione e attuazione dei Piani Assistenziali 
individualizzati. 

 
Tecniche di osservazione e accudimento del 
bambino, singolo e in gruppo. 
 
Scienza dell’alimentazione e igiene alimentare. 
 
L’apparato scheletrico e locomotore nelle diver-
se fasi della vita. 
 
Strumenti e tecniche per la rilevazione dello 
stato di salute, scale dei livelli di autonomia. 
 
I diritti della personalità e gli istituti giuridici a 
tutela della persona fisica. 
 
Il Piano Assistenziale Individualizzato e la valu-
tazione multi-dimensionale. 
 
Elementi di primo soccorso. 
 
Elementi di etica e deontologia professionale 
nei servizi alla persona. 
 
Caratteristiche, fasi e tipologia delle relazioni di 
aiuto e di cura in rapporto ai bisogni 
dell’utenza. 

 

Competenza n. 5  

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno sta-

to di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cogni-

tive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili e presi-

di 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Distinguere i principali stati patologici. 
 
Mettere in atto interventi di prevenzione e col-
laborare a piani di sanità pubblica. 
 
Conoscere i principali meccanismi di azione dei 
principi attivi dei farmaci. 
 
Collaborare nel mantenimento delle capacità 
residue e nel supporto dell’autonomia. 
 
Identificare le posture e collaborare nella mobi-
lizzazione, trasferimento e spostamento 

Salute e malattia. 
Fisiopatologia dei principali stati morbosi. 
Principi di sanità pubblica e livelli di prevenzio-
ne. 
Elementi di farmacologia e farmacoterapia. 
Diagnosi funzionale, capacità residue, supporto 
all’autonomia.  
Principali posture e tecniche di mobilizzazione, 
trasferimento e spostamento. 
Rischi delle più comuni sindromi da prolungato 
allettamento e immobilizzazione.  
Principali ausili per la deambulazione e il tra-
sporto, e loro utilizzo. 
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dell’utente. 
 
Identificare i segni prodromici di lesione e at-
tuare le principali misure di profilassi. 
 
Attuare le principali tecniche di igiene della per-
sona, di vestizione e svestizione. 
 
Supportare la persona durante l’assunzione del 
pasto e nell’assunzione della terapia orale pre-
scritta e applicare tecniche idonee in caso di dif-
ficoltà di deglutizione e/o masticazione. 
 
Identificare i principali dispositivi che regolano 
la respirazione, l’alimentazione, riferendo sul lo-
ro funzionamento. 
 
Adottare tecniche di comunicazione più adatte 
per le persone con compromissione delle capa-
cità cognitive e motorie. 
 
Favorire l’aderenza al piano terapeutico. 
 
Adottare modalità comunicativo-relazionali atte 
a sostenere l’accompagnamento del fine vita. 
 
Utilizzare misure programmate di integrazione e 
rieducazione.  
 
Adottare misure ambientali e di salvaguardia 
della persona per assicurarne l’incolumità. 
 

Tecniche per l’effettuazione delle cure igieniche 
parziali o totali, della vestizione e vestizione. 
 
Modalità di supporto alla persona durante l'as-
sunzione del pasto e della terapia orale, anche 
in presenza di difficoltà nella deglutizione e/o 
masticazione. 
 
Principali dispositivi medici che regolano la re-
spirazione, l’alimentazione, e loro funzionamen-
to.  
 
Modalità di comunicazione con i soggetti con 
compromissione delle capacità cognitive e mo-
torie. 
 
Terminalità e fine-vita: aspetti antropologici, 
culturali e psico-sociali. 
 
Piano terapeutico e alleanza terapeutica.  
 
Elementi di terapia occupazionale e rieducazio-
ne cognitivo-funzionale. 
 
Misure ambientali e personali per la sicurezza 
dell’utente. 

 

Competenza n. 6 
 

Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure 
per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al man-
tenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Adottare procedure di sicurezza e di prevenzio-
ne del rischio negli ambienti di vita e domestici. 
 
Applicare tecniche di igienizzazione e pulizia del 
vestiario, della biancheria, degli ambienti e della 
casa. 
 
Applicare procedure di sanificazione e sanitizza-
zione. 

Norme di Igiene e di sanità pubblica, differen-
ziazione e smaltimento dei rifiuti. 
 
Igiene e pulizia del vestiario, della biancheria, 
degli ambienti e della casa. 
 
Caratteristiche dei detergenti, dei disinfettanti e 
degli antisettici e modalità del loro utilizzo. 
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Applicare i protocolli previsti per la raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. 
 
Identificare e analizzare  i problemi degli am-
bienti  di vita e di lavoro. 

Norme di sicurezza negli ambienti di vita e di la-
voro e prevenzione dei rischi e degli incidenti. 

 

 

Competenza n. 7 
 

Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la frui-
zione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare tecniche dell'intervista e del collo-
quio, veicolare e divulgare informazioni sotto 
varie forme. 
 
Individuare i soggetti, i contesti, gli operatori e i 
destinatari principali dell’intervento in campo 
sociale socio-educativo e sanitario.  
 
Valutare i bisogni e le problematiche specifiche 
del minore, dell’anziano, della persona con di-
sabilità, della persona con disagio psichico, dei 
nuclei familiari in difficoltà. 
 
Orientarsi nell’organizzazione della Sanità e 
dell’assistenza sociale individuando le finalità 
dei servizi pubblici e privati e le modalità di ac-
cesso. 
 
Selezionare le informazioni di base sui vari ser-
vizi esistenti per la comunicazione all’utenza. 
 
Collaborare nel porre in atto le azioni necessa-
rie ad assicurare il rispetto dei diritti dei cittadi-
ni. 
 
Applicare le norme sulla privacy e sul tratta-
mento dei dati sensibili. 

Tipologie di utenza e problematiche psicosociali 
connesse. 
 
Principali bisogni sociali, socio-educativi e  sani-
tari dell'utenza e della comunità  
 
Tecniche dell’intervista e del colloquio 
 
Tecniche e strumenti di raccolta e gestione delle 
informazioni. 
 
Il Servizio Sanitario Nazionale, il servizio sociale, 
legislazione nazionale e regionale a contenuto 
socio-assistenziale, sanitario e previdenziale. 
 
Reti formali e informali per l’accesso ai servizi 
 
I diritti dei cittadini: la carta dei servizi e le carte 
dei diritti 
 
Organizzazione, funzionamento e mappa dei 
servizi sociali e socio-educativi, sanitari e socio-
sanitari 
 
Enti e agenzie di fornitura di servizi sociali e/o 
sanitari.  
 
Le norme sulla privacy e trattamento dei dati  

 

Competenza n. 8 
 

Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di 
animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Individuare gli impegni da assumere in relazione 
al ruolo ricoperto e formulare proposte. 

Principi di pedagogia del ciclo di vita.  
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Individuare spazi, tecniche e strumenti utili in 
funzione delle attività da programmare e della 
specificità dell’utenza. 
 
Realizzare attività laboratoriali e di animazione 
programmate, con interventi appropriati rispet-
to ai bisogni individuati . 
 
Intervenire nell’esecuzione di attività fisico-
sportive di base coerenti alle diverse tipologie di 
utenza e ai loro bisogni. 
 
Principali linguaggi espressivi diversi adeguati 
all’utenza e alle situazioni.  
 
Verificare gli  obiettivi conseguiti con le attività  
realizzate. 

Attività e tecniche educative, di animazione so-
ciale, ludiche e culturali in relazione alle diverse 
età e condizioni. 
 
Progettazione degli interventi nei gruppi di la-
voro. 
 
Caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle 
attività ludico-espressive. 
 
Attività fisiche e sportive come strumento edu-
cativo, di animazione e di socializzazione. 
 
Regole per esercitare gli sport di squadra più 
popolari e per le attività fisiche individuali. 
 
Individuo ed interazioni sociali: il gruppo, il ruo-
lo, i processi di relazione. 
 
Strumenti di analisi dei bisogni educativi, sociali 
e culturali di un individuo e di un gruppo. 
 
Multiculturalismo, modelli familiari e approcci 
educativi. 
 
Principali tecniche grafiche, manipolative e mul-
timediali utilizzabili nei laboratori occupazionali. 

 

Competenza n. 9 
Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della perso-
na con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salva-
guardare  la qualità della vita 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare le caratteristiche multifattoriali e 
multidimensionali della condizione di benessere 
psico-fisico-sociale. 
 
Contribuire all’attuazione di azioni e programmi 
di prevenzione primaria, secondaria e terziaria. 
 
Riconoscere i principali quadri clinici delle ma-
lattie cronico-degenerative e infettive per sug-
gerire congrue misure di profilassi. 
 
Contribuire ad elaborare, gestire e valutare 
progetti e interventi. 
 
Cogliere i bisogni e le problematiche specifiche 
del minore, dell’anziano, della persone con di-

La salute come benessere bio-psico-sociale e le 
sue caratteristiche multifattoriali e multidimen-
sionali. 
 
Le grandi malattie di risonanza sociale, epide-
miologia e profilassi delle malattie infettive. 
 
Tipi, finalità e metodi della prevenzione sanita-
ria e sociale. 
 
Diverse categorie di utenza e problematiche 
psicosociali connesse. 
 
Approcci psicologici e psicoterapeutici e modali-
tà d’intervento socio-assistenziale riguardanti 
nuclei familiari, minori, anziani, persone con di-



8 
 

sabilità, con disagio psichico, dei nuclei familiari, 
degli immigrati e di particolari categorie svan-
taggiate. 
 
Identificare gli elementi e le fasi di elaborazione 
di un progetto d’intervento personalizzato ri-
spetto ai bisogni individuati. 
 
Identificare i servizi e le figure implicati nella de-
finizione, progettazione e gestione di un piano 
d’intervento. 
 
Contribuire a individuare le modalità più adatte 
a favorire l’integrazione sociale, scolastica, lavo-
rativa e la promozione della salute. 
 
Applicare tecniche di  problem solving  nella 
trattazione dei casi.  

sabilità, con disagio psichico, immigrati e parti-
colari categorie svantaggiate. 
 
Metodologia per l’analisi dei casi e tecniche di 
elaborazione dei progetti d’intervento.  
 
Problemi e interventi relativi all’integrazione 
sociale, scolastica e lavorativa, e normativa di ri-
ferimento. 
 
Principali interventi di promozione della salute 
rivolti agli utenti e ai loro familiari. 

 

 

Competenza n. 10 
 

Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 
del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti in-
formativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare nei fenomeni sociali i comporta-
menti prevalenti dei diversi soggetti 
 
Applicare tecniche statistiche per l’elaborazione 
dei dati 
 
Attuare le procedure di analisi delle condizioni 
di salute di un individuo o di un gruppo 
 
Verificare che le reti utilizzate garantiscano 
condizioni di sicurezza nella trasmissione dei 
dati. 
 
Individuare modalità appropriate per la raccolta 
dei dati. 
 
Accertarsi della pertinenza e attendibilità delle 
informazioni e dei dati raccolti tramite web fa-
cendo ricorso a strategie e strumenti definiti.  
 
Utilizzare linguaggi tecnici specifici per redigere 

Elementi di sociologia. 
 
Elementi di statistica in contesti operativi. 
 
Caratteristiche delle diverse tipologie di hard-
ware. 
 
Le reti di comunicazione e condizioni di sicurez-
za nella trasmissione dei dati. 
 
Tecniche e modalità di raccolta  e archiviazione 
dati. 
 
Principali software per la gestione dei flussi in-
formativi. 
 
Servizi internet: navigazione, ricerca informa-
zioni sui principali motori di ricerca, posta elet-
tronica. 
 
Uso del Web nei servizi, prospettive future e 
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testi a carattere professionale. 
 
Scegliere e utilizzare le forme di comunicazione 
adatte all’ambito professionale e alla situazione 
specifica. 
 
Applicare le norme sulla qualità del servizio e 
per l’accreditamento. 

cambiamenti nella relazione tra utente e Web. 
 
Siti web e social-network. 
 
Strumenti di analisi delle caratteristiche e dei 
contenuti di siti web e social-network. 
 
Metodi e strumenti di osservazione e documen-
tazione nei servizi sanitari e sociali. 
 
Modalità, tecniche e strumenti di monitoraggio 
di progetti e interventi. 
 
Procedure e regole per la gestione dei sistemi di 
qualità e accreditamento. 
 
Rielaborazione quantitativa e qualitativa dei da-
ti. 
 
Modalità di presentazione dei dati e predisposi-
zione di relazioni professionali verbali, scritte e 
multimediali 

 

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico e 
esplicitati a livello di Sezione e correlate Divisioni: 

Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 Q - 86 ASSISTENZA SANITARIA 

 Q - 87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 

 Q - 88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

 

CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 

Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-professionali 

indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il  Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta  ufficia-

le del 20 luglio 2015, n.166: 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 
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Allegato 2 - L 

 
Indirizzo  “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico” 

Articolo 3, comma 1, lettera l) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 

Odontotecnico” possiede le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa 

vigente, apparecchi di protesi dentaria su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. 

Individua le soluzioni corrette ai problemi igienico-sanitari del settore e utilizza metodi e 

strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti 

elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi oltre ai risultati di apprendimento 

specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità 

minime e conoscenze essenziali. 

 

Competenza n. 1 

Selezionare e gestire i processi di produzione dei dispositivi medici in campo odontoiatrico in rapporto ai 

materiali e alle tecnologie specifiche al fine di rendere il lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e 

duraturo nel tempo  

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Inserire gli elementi dentali artificiali nelle arcate 
edentule 
 
Utilizzare articolatori a valori semi-individuali e in-
dividuali 
 
Progettare protesi fisse, mobili e scheletrica nel ri-
spetto dei criteri fisiologici e afisiologici 
 
Utilizzare apparecchiature a controllo numerico per 
la realizzazione di dispositivi protesici 
 
Realizzare elementi dentali provvisori con differenti 
tipologie di resina 
 
Riprodurre gli elementi dentali nel loro rapporto 

Montaggio dei denti secondo le varie scuole        gnato-
logiche 
 
Protesi mobile e combinata 
 
Protesi mobile scheletrata 
 
Software specifici per la rappresentazione e la modella-
zione odontotecnica e realizzazione di dispositivi prote-
sici (CAD-CAM) 
 
Elementi provvisori di protesi fissa in resina 
 
Tecniche di modellazione secondo vari autori 
 
Ganci fusi e tipologia attacchi e fresaggi 
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morfo-funzionale 
 
Utilizzare parallelometro e isoparallelometro 
 
Realizzare dispositivi ortodontici 
 
Realizzare  implantoprotesi rispettando i principi 
gnatologici. 

 
Ganci in filo, archi, viti e dispositivi ortodontici 
 
Casistica di protesi su impianti. 

Competenza n. 2 

Individuare gli aspetti  fisiologici correlati all’anatomia dell’apparato stomatognatico ed applicare le conoscen-

ze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la realizzazione di un manufat-

to protesico 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Interpretare il comportamento dei materiali sulla 
base delle loro proprietà chimico-fisiche, mecca-
niche e tecnologiche. 
 
Interpretare grafici e tabelle relativi alle diverse 
prove meccaniche per valutare i materiali. 
 
Utilizzare i tipi di gesso, cere e rivestimenti più 
adeguati per una determinata lavorazione. 
 
Individuare l’idoneo materiale da impronta per la 
duplicazione e per la costruzione del modello. 
 
Individuare la tipologia di lega e la tecnica di lavo-
razione idonee al caso. 
 
Cogliere le trasformazioni allo stato solido ed 
identificare le modifiche strutturali. 
 
Individuare le cause di corrosione nell’ambito del 
cavo orale. 
 
Prevenire il fenomeno della corrosione e indivi-
duare i necessari accorgimenti. 
 
Utilizzare i polimeri e le resine in funzione delle 
proprietà, composizione e utilizzo. 
 
Correlare i vari tipi di resine e compositi alle tec-
nologie di lavorazione. 
 

Proprietà chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei 
materiali. 
 
Prove di sollecitazione meccanica sui materiali. 
 
Materiali gessosi  e resinosi per modelli. 
 
Cere per uso dentale. 
 
Materiali da rivestimento e da impronta. 
 
Cristallizzazione nei materiali metallici. 
 
Leghe nobili e non nobili. 
 
Chimica ed elettrochimica della corrosione in campo den-
tale. 
 
Metodiche di passivazione e trattamenti per limitare i fat-
tori di rischio che favoriscono la corrosione. 
 
Lavorazione delle materie plastiche ed elastomeri. Mecca-
nismi di polimerizzazione, additivi, prove sui polimeri. 
 
Resine, compositi e zirconia in campo dentale. 
 
Classificazione, caratteristiche, tecnologie di fabbricazione 
dei materiali ceramici. 
 
Classificazione, caratteristiche, componenti e struttura 
delle porcellane dentali. 
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Utilizzare i materiali ceramici tradizionali e le ce-
ramiche dentali. 
 
Individuare la ceramica dentale più idonea per 
una perfetta integrazione nel cavo orale. 

 
Metodiche di lavorazione in laboratorio delle leghe per 
porcellana. 
 
Odontoprotesi. 
 
Anatomia topografica specifica e differenziale degli ele-
menti dentali. 
 
Anatomia e geometria delle arcate dentali 
 
Rapporti tra tipi costituzionali e forme dei denti e/o delle 
arcate 
 
Arcata normalizzata e classificazione delle arcate dentarie 
 
Rapporti e distanze occlusali 
 
Movimenti articolari della mandibola 
 
Classificazione delle arcate parzialmente edentule 
 
Rapporti spaziali statici e dinamici dei segmenti osseo-
dentali e loro relazioni posturo-gnatologiche 

 

 

 

Competenza n. 3 

Padroneggiare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tipi di protesi provvisoria, fissa e mobile e uti-

lizzare adeguati strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire protesi 

 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Modellare i manufatti con precisione e cura 
dell’estetica. 
 
Realizzare elementi provvisori. 
 
Costruire cere di registrazione occlusali. 
 
Montare denti nelle varie classi edentule. 
 

Elementi provvisori di protesi fissa, mobile e 
implantologica in resina. 
 
Tecniche di montaggio. 
 
Tecniche di modellazione. 
 
Apparecchi di laboratorio e articolatori. 
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Modellare gnatologicamente corone ed elementi 

dentali. 

 
Inserire gli elementi dentali artificiali nelle arcate 
edentule 
 
Rintracciare i punti di contatto occlusale tra anta-
gonisti 
 
Utilizzare articolatori 
 
Scegliere nelle edentulie parziali i denti pilastro 
 
Usare gli appositi apparecchi di laboratorio per la 
ricerca della linea di analisi 

 

 

Competenza n. 4 

Rappresentare graficamente le varie componenti del settore dentale, correlandole con lo spazio reale e con-

vertire la rappresentazione grafica bidimensionale nel modello a tre dimensioni facendo uso, anche, della ca-

pacità di modellazione odontotecnica 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare e rappresentare graficamente gli ele-
menti anatomici dentali anche con strumenti in-
formatici. 
 
Identificare e rappresentare graficamente le tipolo-
gie di arcate e di tavolati occlusali 
 
Scegliere i corretti rapporti tra tipo costituzionale, 
morfologia dentale e forma delle arcate 
 
Utilizzare apparecchiature a controllo numerico per 
la realizzazione di dispositivi protesici 

Anatomia topografica specifica e differenziale degli ele-
menti dentali. 
 
Anatomia e geometria delle arcate dentali 
 
Movimenti articolari della mandibola 
 

 

 

Competenza n. 5 

Interagire con lo specialista odontoiatra ed interpretare le prescrizioni mediche collaborando nel proporre so-

luzioni adeguate nella scelta dei materiali e nella progettazione delle protesi. 
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Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare gli adempimenti normativi necessari per 
la certificazione dei manufatti 
 
Utilizzare lo specifico lessico tecnico-professionale 
 
Interpretare una prescrizione medica 
 
Compilare il certificato di conformità delle protesi 
 
Interagire con i fornitori di materiali ed apparec-
chiature di uso odontotecnico 
 
Utilizzare appropriati metodi operativi per 
l’applicazione dei modelli 

Prescrizione odontoiatriche e lessico di settore 
 
Tecniche di interazione professionale 
 
Metodiche operative di applicazione dei modelli 
 
Lessico tecnico – professionale 
 
Certificazione dei manufatti 

 

Competenza n. 6 

Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e 

prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare la normativa igienico- sanitaria e di sicu-
rezza e utilizzare i prescritti dispositivi di preven-
zione. 
 
Applicare la normativa a salvaguardia 
dell’ambiente, dei principi igienico-sanitari, della si-
curezza e della privacy 
 
Adottare comportamenti idonei alla prevenzione 
delle patologie e delle malattie professionali. 

Norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione 
degli Infortuni 
 
Normativa ambientale, igienico-sanitaria, sulla sicurezza 
e sul trattamento dei dati personali 
 
Malattie professionali e/o accidentali. 

 
 
REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE  
L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico 
ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di am-
pio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo: 
 
 C - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 

  C - 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE  
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CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’indirizzo di studi è correlato al seguente 
settore:  
 
  SERVIZI SOCIO-SANITARI 
 


